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Allegato C – Attestazione di conformità 
(articolo 1, comma ) 

POLIZZA DI ASSICURAZIONE 

ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 122/2005, come modificato dall'art. 386, comma 1-bis, del d.lgs. n. 
14/2019 

La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante dello Schema Tipo n. ___ di cui al D.M. 
_____ ai fini degli adempimenti di cui all’art. 4, comma 1-quater, del d.lgs. n. 122/2005, introdotto 
dall’art. 386, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 14/2019  

Contraente C.F./P.I.
Assicurato  

Comune Via/p.zza n. civico Cap Prov.

Durata del contratto 
Data di effetto polizza 
Data di scadenza 
polizza 

Descrizione e destinazione dell’immobile assicurato 

Ubicazione dell’immobile assicurato 

Comune Via/p.zza n. civico, mappale 
Cap Prov.

Estremi del rogito 
Notaio Atto Data

Polizza di attivazione n. Rilasciata da (direzione, agenzia ecc.) in data 

SCHEMA TIPO COPERTURA ASSICURATIVA INDENNITARIA DECENNALE PER DANNI 
ALL’IMMOBILE E PER RESPONSABILITA’ CIVILE  
SCHEDA TECNICA 1-bis 

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ 
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Si attesta che la Polizza assicurativa indennitaria decennale sopra identificata è conforme allo 
Schema-tipo approvato con D.M. ed è efficace:  
 

 Con riferimento all’Art. 4 delle Condizioni Generali di Assicurazione, a fronte del pagamento 
del premio di Euro ____, avvenuto con ___ (modalità di pagamento) in data ___ presso 
l’Agenzia ___ con versamento sul conto n. ____ 
 

  Con riferimento all’Art. 3 delle Condizioni Generali di Assicurazione, nel caso in cui i 
rapporti di ispezione sono stati effettuati dal Controllore Tecnico ___  

 

Il Contraente  
 
L’Assicuratore 
 
Emessa in _____ copie ad un solo effetto il ___________ 

       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 

regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 20 giu-
gno 2005, n. 122 recante: «Disposizioni per la tutela dei diritti patrimo-
niali degli acquirenti di immobili da costruire, a norma della L. 2 agosto 
2004, n. 210»:  

 «Art. 4    (Assicurazione dell’immobile).    — 1. Il costruttore è 
obbligato a contrarre ed a consegnare all’acquirente all’atto del trasfe-
rimento della proprietà a pena di nullità del contratto che può essere 


